
 

 
 
L’associazione antiracket di Catania si è costituita nel 91 subito dopo l’assassinio di 
Libero Grassi,  in seguito alla nascita dell’Acio di Capo D’Orlando. 
 
Oggi esistono oltre 50 associazioni che operano essenzialmente in Sicilia e nel sud 
Italia. 
 
L’Asaec  
-è nata per fronteggiare il fenomeno dell’estorsione e successivamente dell’usura  
-è iscritta all’Albo Prefettizio della Provincia di Catania con cui opera in piena sinergia  
-assiste l’imprenditore vittima di estorsione in collaborazione con un pool di avvocati 
-si è costituita parte civile in oltre 120 processi 
-garantisce la presenza dei componenti dell’associazione, durante i principali processi 
per estorsione, allo scopo di sostenere psicologicamente l’imprenditore vittima di 
estorsione e di diluire il rischio di ritorsione nei suoi confronti 
-ha lavorato alla proposta per la realizzazione della normativa che da decreto legge è 
stata successivamente tramutata in legge. La legge 44/99 non solo regolamenta il 
reato di estorsione ma risarcisce l’imprenditore con un contributo a fondo perduto 
pari al valore del danno emergente e del lucro cessante, a condizione che abbia 
denunciato i propri estorsori 
-ogni anno riceve decine di inviti dalle scuole di Catania e dintorni per formare i 
giovani sugli argomenti che riguardano la legalità e specificamente per consentire agli 
studenti di ascoltare le vicissitudini personali degli imprenditori i quali  raccontano 
storie intrise di dignità fatte di denuncie senza paura, senza scombussolamenti 
familiari e senza scorta  
-finanzia borse di studio 
-indice concorsi 
-nel ’98 ha ideato, compilato e distribuito un questionario in 6000 copie tra gli alunni 
di 9 scuole scelte dal Provveditorato agli Studi; i vincitori sono andati a Roma ricevuti 
dal Papa ed hanno assistito ad una seduta della Camera dei Deputati 
-Ha ideato “Legalopoli” un gioco innovativo in cui gli studenti dovevano inventare una 
storia di estorsione con percorsi e conclusioni ricche di varianti che è stato premiato 
con un contributo dalla Comunità Europea e successivamente esteso ad altri Paesi del 
Mediterraneo 
-nel 2005 ha partecipato insieme con altre associazioni al Concorso di Poesie e Prosa 
indetto tra gli Istituti Penitenziari Siciliani 
 
Per altre notizie è possibile accedere al sito web ufficiale dell’ASAEC  
 
  


